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DECRETO DIRIGENZIALE
“Registro dei decreti dei Dirigenti della Regione Calabria”

N°. 11213 DEL 01/08/2024

Oggetto: FONDO PER LO SVILUPPO DELLE MONTAGNE ITALIANE (FOSMIT) - PARTEREGIONALE, ANNUALITÀ 2022 e 2023. APPROVAZIONE BANDO “ABITA BORGHI MONTANICALABRIA”

Dichiarazione di conformità della copia informatica
Il presente documento, ai sensi dell’art. 23-bis del CAD e successive modificazioni è copia conformeinformatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca datidella Regione Calabria.

Settore Ragioneria Generale – Gestione Spese
VISTO di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria,in conformità all'allegato 4/2 del D.lgs. n. 118/2011

Sottoscritto dal Dirigente del SettoreDott. GIORDANO UMBERTO ALESSIO
(con firma digitale)
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IL DIRIGENTE GENERALE REGGENTE

VISTA la Legge Regionale n. 7 del 13 maggio 1996 recante “norme sull’ordinamento della strutturaorganizzativa della Giunta Regionale e sulla Dirigenza regionale”;VISTA la D.G.R. n° 2661 del 21 giugno 1999 recante “adeguamento delle norme legislative eregolamentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. 7/96 e dal Dlgs. 29/93 esuccessive integrazioni e modificazioni”;VISTO il decreto n° 354 del 24 giugno 1999 del Presidente della G.R. recante “separazionedell’attività amministrativa in indirizzo e di controllo da quella di gestione”;VISTA la L.r. n. 6 del 23 aprile 2021 con la quale:“L’Unità Operativa Autonoma “Politiche della Montagna, Foreste, Forestazione e Difesa delSuolo”, al fine di assicurarne l’autonomia, l’efficacia e la tempestività nell’attuazione dei rilevanticompiti alla stessa demandati è assimilata alle strutture dipartimentali”;VISTA la Deliberazione n. 253 del 09/06/2021 recante “Art 2 Legge Regionale n. 6 del 23 aprile2021. Adempimenti” con la quale la Giunta regionale ha preso atto che “l’UOA Politiche dellaMontagna, Foreste, Forestazione e Difesa del Suolo, già istituita presso il Dipartimento Agricolturae Risorse Agroalimentari, è stata assimilata con l’art. 4 della L.R. n. 6/2021 al fine di assicurarnel’autonomia, l’efficacia e la tempestività nell’attuazione dei rilevanti compiti alla stessa demandatialle strutture dipartimentali”;VISTA la Deliberazione n. 665 del 14/12/2022 recante: “Misure per garantire la funzionalità dellastruttura organizzativa della Giunta Regionale – Approvazione Regolamento di riorganizzazionedelle strutture della Giunta regionale. Abrogazione regolamento regionale 20 Aprile 2022, n.3 ess.mm.ii ”;
VISTA la Deliberazione n. 759 del 28/12/2023:

 recante: “Misure per garantire la funzionalità del Dipartimento e Risorse Agroalimentari –Forestazione e dell’UOA Politiche della Montagna, Foreste, Forestazione e Difesa delSuolo – Approvazione modifiche del Regolamento regionale n. 12/2022 e ss.mm.ii.”;
 con la quale la Giunta Regionale ha assegnato l’Ing.Domenico Maria PALLARIA all’UOAPolitiche della Montagna, Foreste, Forestazione e Difesa del Suolo, per il relativo incarico direggenza;

VISTO il D.P.G.R. n. 103 del 28/12/2023 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente reggentedell’UOA “Politiche della Montagna, Foreste, Forestazione e Difesa del Suolo” all’Ing. DomenicoMaria Pallaria;
DATO ATTO che con nota prot. 574577 del 21/12/2023 è stata nominata Responsabile delProcedimento la Dott.ssa Ida Corea;
VISTA la Legge Regionale n. 34 del 2002 e s.m.i. e ritenuta la propria competenza;
PREMESSO CHE:
la legge 30 dicembre 2021, n. 234 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 ebilancio pluriennale per il triennio 2022-2024 all’art. 1, comma 593 istituisce, nello stato di previsionedel Ministero dell’Economia e delle finanze il ‘Fondo per lo sviluppo delle montagne italiane –FOSMIT’, da trasferire al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimentoper gli affari regionali e le autonomie, al fine di promuovere e realizzare interventi per la salvaguardiae la valorizzazione della montagna, nonché misure di sostegno in favore dei comuni totalmente eparzialmente montani delle Regioni e delle Province autonome;
CONSIDERATO che
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- ai sensi della predetta legge n. 234/21 il FOSMIT finanzia:
 interventi per la tutela e la promozione delle risorse ambientali dei territori montani;
 interventi per la valorizzazione delle migliori iniziative in materia di tutela delle qualitàambientali e delle potenzialità dell’habitat montano;
 attività di informazione e di comunicazione sui temi della montagna;
 interventi di carattere socio-economico a favore delle popolazioni residenti nelle areemontane;
 progetti finalizzati alla salvaguardia dell’ambiente e allo sviluppo delle attività agro-pastorali,
 iniziative volte a ridurre lo spopolamento;
- il comma 595 dello stesso articolo 1 della legge 234/2021, stabilisce che “… gli stanziamentidel FOSMIT – sono ripartiti, quanto alla quota destinata agli interventi di competenza statalee al finanziamento delle campagne istituzionali sui temi della montagna, con decreto delMinistro per gli affari regionali e le autonomie; quanto alla quota destinata agli interventi dicompetenza delle Regioni e degli Enti locali, con decreto del Ministro per gli affari regionalie le autonomie, d’intesa con la Conferenza unificata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28agosto 1997, n. 281”;
- il successivo comma 596 stabilisce che “…il Fondo Nazionale per la montagna di cui all’art.2 della l. 31 gennaio 94 n. 97, e il Fondo Nazionale integrativo per i comuni montani di cuiall’art. 1, commi 319, 320 e 321, della L. 34 dicembre 2012, n. 228, confluiscono nel Fondoper lo sviluppo delle Montagne italiane di cui al comma 593”;

VISTO
 il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 20 dicembre 2021, di approvazionedel bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei Ministri per l’anno 2022 e per iltriennio 2022-2024, dal quale risulta che per l’anno finanziario 2022 la dotazione del FOSMITè pari a euro 129.506.475,00;
 il decreto del Ministro degli Affari regionali e delle Autonomie del 30 maggio 2022 chestatuisce (art. 1, c.1) che le risorse del Fondo per lo sviluppo delle montagne italiane,destinate ad attività di competenza delle regioni e degli enti locali per l’anno 2022 ammontanoa complessivi € 109.506,475.00
 l’art. 1, comma 2 decreto del Ministro degli Affari regionali e delle Autonomie del 30 maggio2022, che stabilisce che le risorse sono destinate a sostenere, a realizzare e a promuovereinterventi finalizzati alla salvaguardia e alla valorizzazione della montagna, nonché misurein sostegno dei comuni totalmente e parzialmente montani delle regioni per le finalità di cuial richiamato art. 1, comma 593, all’uopo elencando n. 7 tipologie di azioni, interventi, misure,progetti, iniziative contraddistinti dalle lettere da a) a g);
 il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 dicembre 2022, recanteapprovazione del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei Ministri per l’anno2023 e per il triennio 2023-2025, dal quale risulta che per l’anno finanziario 2023 la dotazionedel FOSMIT è pari a euro 209.506.475,00;
 il decreto del Ministro degli Affari regionali e delle Autonomie del 4 Agosto 2023 (di seguito,“Decreto FOSMIT-2023”) che statuisce (art. 1, c.1) che le risorse del Fondo per lo sviluppodelle montagne italiane, destinate ad attività di competenza delle regioni e degli enti localiper l’anno 2023 ammontano a complessivi € 202.506.475,00;
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 il decreto Fosmit-2023 di cui sopra, all’art. 2 comma 1 stabilisce che le risorse di cui all’art.1, comma 1, sono ripartite tra le regioni, per un importo pari a euro 109.506.475,00applicando i principi stabiliti dalla delibera CIPESS n. 53/2021, assegnando alla regioneCalabria l’importo pari a euro 8.960.914,85;
 il successivo comma 3 dello stesso art. 2, che stabilisce che le risorse sono destinate asostenere, a realizzare e a promuovere interventi finalizzati alla salvaguardia e allavalorizzazione della montagna, nonché misure in sostegno dei comuni totalmente eparzialmente montani delle regioni per le finalità di cui al richiamato art. 1, comma 593, dellalegge n. 234/2021 all’uopo elencando n. 7 tipologie di azioni, interventi, misure, progetti,iniziative contraddistinti dalle lettere da a) a g);
 il decreto Fosmit-2023 di cui sopra, che all’art. 3 comma 1 stabilisce che le risorse di cuiall’art. 1, comma 1, sono ripartite tra le regioni, per un importo pari a euro 93.000.000,00, trale regioni con più spiccate caratteristiche di montanità, in ragione dei cosiddetti coefficientidi riparto montani600, assegnando alla regione Calabria l’importo pari a euro 6.015.862,27;
 il comma 8 del medesimo art.3, che stabilisce che le risorse sono destinate a sostenere, arealizzare e a promuovere interventi finalizzati alla salvaguardia e alla valorizzazione dellamontagna, nonché misure in sostegno dei comuni totalmente e parzialmente montani delleregioni per le finalità di cui al richiamato art. 1, comma 593, della legge n. 234/2021 all’uopoelencando n. 8 tipologie di azioni, interventi, misure, progetti, iniziative contraddistinti dallelettere da a) a h);

VISTE:
 la DGR n. 528 del 31/10/2022 con la quale è stato preso atto del decreto del Ministro degliAffari Regionali e delle Autonomie del 30 maggio 2022 e individuazione degli interventi dafinanziare a valere sul fondo per lo sviluppo delle montagne italiane (fosmit) - parte regionale,annualità 2022;
 la DGR n. 718 del 15/12/2023 con la quale è stato preso atto del decreto del Ministro degliAffari regionali e le Autonomie, annualità 2023 del 4 Agosto 2023 ed ha individuato, tra lealtre, iniziative volte a contrastare lo spopolamento dei territori montani da finanziare a valeresul Fondo per lo sviluppo delle montagne italiane (FOSMIT)

DATO ATTO
che con decreto n. 17616 del 30/12/2022 è stato accertato

 l’importo di €. 7.910.915,00 giusta proposta n. 6415/2022;
 l’importo di €. 1.050.000,00 giusta proposta n. 6414/2022;
 che con nota prot. 16584 del 10/01/2024 è stato richiesto al Dipartimento Economie eFinanze l’iscrizione:

 dell’importo di €. 450.000,00 al capitolo U9090700201 del Bilancio regionale eserciziofinanziario 2024 rinveniente dall’avanzo di amministrazione vincolata;
 dell’importo di €. 1.050.000,00 al capitolo U9090700202 del Bilancio regionaleesercizio finanziario 2024 rinveniente dall’avanzo di amministrazione vincolata;

Cod. Proposta 58221
Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



 che con DGR n. 75 del 04/03/2024 è stata apportata una Variazioni al Bilancio di previsione2024- 2026 - annualità 2024 – per iscrizione delle quote vincolate del risultato diamministrazione, ai sensi dell’articolo 42, comma 8, del decreto legislativo 23 giugno 2011,n. 118 allocando l’importo di €. 450.000,00 al capitolo U9090700201 ed €. 1.050.000,00 alcapitolo U9090700202 del Bilancio regionale esercizio finanziario 2024;
che con decreto n. 9215 del 28/06/2024 è stato accertato

 l’importo di €. 11.476.777,12 giusta proposta n. 2991/2024;
 l’importo di €. 3.500.000,00 giusta proposta n. 2992/2024;

EVIDENZIATO che i Comuni montani calabresi, in particolare i piccoli borghi con meno di 3000abitanti, sono soggetti ad un crescente calo demografico con evidente abbandono dello stato deiluoghi;
CONSIDERATO che con le citate DGR n. 528/2022 e n. 718 del 15/12/2023 è stato previsto, tral’altro, di finanziare iniziative volte a contrastare lo spopolamento dei territori attraverso contributieconomici da destinare ai soggetti che intendono trasferire la propria residenza in uno dei comunicalabresi montani;
RITENUTO necessario, al fine dare seguito alle DGR n. 528/2022 e n. 718 del 15/12/2023 approvareapposito avviso pubblico rivolto ai Comuni montani calabresi con meno di 3000 abitanti per laconcessione di contributi da destinare a soggetti che intendono trasferirvi la residenza;
VERIFICATA la disponibilità di fondi iscritti per €. 1.950.000,00 al capitolo di spesa U9090700201e per €. 3.050.000,00 al capitolo di spesa U9090700202 del bilancio regionale esercizio finanziario2024;
RITENUTO dover procedere alla prenotazione degli impegni di spesa pari ad€. 1.950.000,00 iscrittial capitolo di spesa U9090700201 ed €. 3.050.000,00 iscritti al capitolo di spesa U9090700202 delbilancio regionale esercizio finanziario 2024;
VISTE le schede contabili, proposte d'impegno n. 4997/2024 e n. 5004/2024 generatetelematicamente ed allegate al presente atto;VISTE:

 Legge Regionale n. 56 del 27/12/2023 “Legge di stabilità regionale 2024”; Legge Regionale n. 57 del 27/12/2023 “Bilancio di previsione finanziario della RegioneCalabria per gli anni 2024 – 2026”; la DGR n. 779 del 28/12/2023 “documento tecnico di accompagnamento al bilancio diprevisione finanziario della Regione Calabria per gli anni 2024 - 2026 (artt. 11 e 39 comma10, d. lgs 23 giugno 2011, n. 118)”; la DGR n. 780 del 28/12/2023 “Bilancio finanziario gestionale della Regione Calabria per glianni 2024 - 2026 (art. 39, comma 10, del d. lgs 23.6.2011, n. 118)”;
VALUTATO che la realizzazione delle suddette attività avverrà nel corso dell'esercizio 2024;
TENUTO CONTO che con nota prot. 574577 del 21/12/2023 è stata nominata Responsabile delProcedimento la Dott.ssa Ida Corea;
PRESO ATTO CHE il provvedimento è stato espressamente formulato su proposta delResponsabile del Procedimento che ne attesta la regolarità e la correttezza sotto il profilo istruttorio- procedimentale
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DECRETA
Per le motivazioni specificate in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presenteatto, ritenendosi, in questa parte, riportate e trascritte: di approvare l’allegato avviso pubblico “Abita Borghi Montani” rivolto ai Comuni montani calabresicon meno di 3000 abitanti per la concessione di contributi da destinare a soggetti che intendonotrasferirvi la residenza; di procedere alla prenotazione degli impegni di spesa pari ad€. 1.950.000,00 iscritti al capitolodi spesa U9090700201 ed €. 3.050.000,00 iscritti al capitolo di spesa U9090700202 del bilancioregionale esercizio finanziario 2024; di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento, in forma integrale, sul BURC aisensi della legge regionale 6 aprile 2011, n. 11 e sul sito istituzionale della Regione ai sensi delD.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33; di attestare che si provvederà agli obblighi di pubblicazione, relativi al presente provvedimento,previsti dall’articolo 26 del d.lgs. n. 33/2013;

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale daproporsi entro il termine di 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, daproporsi entro 120 giorni.

Sottoscritta dal Responsabile del ProcedimentoIda Corea(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente GeneraleDomenico Pallaria(con firma digitale)
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R E G I O N E C A L A B R I AREGIONE CALABRIAGIUNTA REGIONALE
DIPARTIMENTO ECONOMIA E FINANZESETTORE Ragioneria Generale - Gestione Spesa
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DECRETO DELLA REGIONE
Numero Registro Dipartimento 154 del 01/08/2024

U.O.A. - POLITICHE DELLA MONTAGNA, FORESTE,FORESTAZIONE E DIFESA DEL SUOLO ex L.R. n. 6/202101 - POLITICHE DELLA MONTAGNA, FORESTE, GESTIONE DEI SISTEMIFORESTALI E CONTROLLI PSR

OGGETTO FONDO PER LO SVILUPPO DELLE MONTAGNE ITALIANE (FOSMIT) - PARTEREGIONALE, ANNUALITÀ 2022 e 2023. APPROVAZIONE BANDO “ABITA BORGHIMONTANI CALABRIA”

SI ESPRIME
VISTO di regolarità contabile, in ordine alla spesa, attestante la copertura finanziaria, in conformitàall’allegato 4/2 del D.lgs. n. 118/2011

Catanzaro 01/08/2024 Sottoscritto dal Dirigente del Settore
Umberto Alessio Giordano
(con firma digitale)

Cod. Proposta 58221
Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



  

Regione Calabria 
UOA Politiche della Montagna, Foreste Forestazione 

e Difesa del Suolo 

 
 

 

 

 

Avviso Pubblico 

ABITA BORGHI MONTANI 
CALABRIA 

Contributo di residenza attiva 
per l’accesso al Fondo in favore di soggetti che vanno a 

risiedere nei comuni con popolazione fino a 3000 abitanti     
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Art. 1.  - Finalità ed obiettivi 

Il presente Avviso è finalizzato alla erogazione di contributi per la promozione e realizzazione di interventi per 
la salvaguardia e valorizzazione della montagna nonché misure di sostegno a favore dei Comuni totalmente e 
parzialmente montani, a valere sul Fondo per lo Sviluppo delle Montagne Italiane (FOSMIT) di cui all’articolo 
1 comma 593 della Legge n. 234 del 30 dicembre 2021. 

Il  presente avviso definisce le modalità e i termini per la presentazione delle richieste di contributi economici 
da parte dei Comuni con popolazione inferiore a 3000 abitanti e definiti montani ai sensi dell’art.1 della legge 
n. 991 del 25 Luglio 1952 e s.m.i.. 

L’obiettivo del presente Avviso è inoltre quello di favorire il ripopolamento dei Comuni calabresi con 
meno di 3000 abitanti  ed agevolare la loro rivitalizzazione economica e rigenerazione urbana attraverso la 
concessione di contributi economici da parte dei Comuni beneficiari nei confronti dei soggetti che intendono 
avviare un’attività imprenditoriale, soggetti posti già in pensione e/o che svolgono lavoro agile, che decidono 
di  trasferire la propria residenza e il domicilio nel comune medesimo. 

 
Art. 2. -  Riferimenti normativi 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 20 dicembre 2021, di approvazione del bilancio di 
previsione della Presidenza del Consiglio dei Ministri per l’anno 2022 e per il triennio 2022-2024, dal quale 
risulta che per l’anno finanziario 2022 la dotazione del FOSMIT è pari a euro 129.506.475,00; 
 Decreto del Ministro degli Affari regionali e delle Autonomie del 30 maggio 2022 (di seguito, “Decreto 
FOSMIT-2022”) che statuisce (art. 1, c.1) che le risorse del Fondo per lo sviluppo delle  montagne italiane, 
destinate ad attività di competenza delle regioni e degli enti locali per l’anno 2022 ammontano a complessivi € 
109.506,475.00 
 il successivo comma 2 dello stesso art. 1, che stabilisce che le risorse sono destinate a sostenere, a 
realizzare e a promuovere interventi finalizzati alla salvaguardia e alla valorizzazione della montagna, nonché 
misure in sostegno dei comuni totalmente e parzialmente montani delle regioni per le finalità di cui al 
richiamato art. 1, comma 593, all’uopo elencando n. 7 tipologie di azioni, interventi, misure, progetti, iniziative 
contraddistinti dalle lettere da a) a g); 
 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 dicembre 2022, recante approvazione del 
bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei Ministri per l’anno 2023 e per il triennio 2023-2025, dal 
quale risulta che per l’anno finanziario 2023 la dotazione del FOSMIT è pari a euro 209.506.475,00; 
 Decreto del Ministro degli Affari regionali e delle Autonomie del 4 Agosto 2023 (di seguito, “Decreto 
FOSMIT-2023”) che statuisce (art. 1, c.1) che le risorse del Fondo per lo sviluppo delle montagne italiane, 
destinate ad attività di competenza delle regioni e degli enti locali per l’anno 2023  ammontano a complessivi € 
202.506.475,00; 
 Decreto Fosmit-2023 di cui sopra,  all’art. 2 comma 1 stabilisce che le risorse di cui all’art. 1, comma 1, 
sono ripartite tra le regioni, per un importo pari a euro 109.506.475,00 applicando i principi stabiliti dalla 
delibera CIPESS n. 53/2021, assegnando alla regione Calabria l’importo pari a euro 8.960.914,85; 
 il successivo comma 3 dello stesso art. 2, che stabilisce che le risorse sono destinate a sostenere, a 
realizzare e a promuovere interventi finalizzati alla salvaguardia e alla valorizzazione della montagna, nonché 
misure in sostegno dei comuni totalmente e parzialmente montani delle regioni per le finalità di cui al 
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richiamato art. 1, comma 593, della legge n. 234/2021 all’uopo elencando n. 7 tipologie di azioni, interventi, 
misure, progetti, iniziative contraddistinti dalle lettere da a) a g); 
 Decreto Fosmit-2023 di cui sopra,  all’art. 3 comma 1 stabilisce che le risorse di cui all’art. 1, comma 1, 
sono ripartite tra le regioni, per un importo pari a euro 93.000.000,00, tra le regioni con più spiccate 
caratteristiche di montanità, in ragione dei cosiddetti coefficienti di riparto montani600, assegnando alla 
regione Calabria l’importo pari a euro 6.015.862,27; 
 il comma 8 del medesimo art.3, che stabilisce che le risorse sono destinate a sostenere, a realizzare e a 
promuovere interventi finalizzati alla salvaguardia e alla valorizzazione della montagna, nonché misure in 
sostegno dei comuni totalmente e parzialmente montani delle regioni per le finalità di cui al richiamato art. 1, 
comma 593, della legge n. 234/2021 all’uopo elencando n. 8 tipologie di azioni, interventi, misure, progetti, 
iniziative contraddistinti dalle lettere da a) a h); 
 la DGR n. 528 del 31/10/2022 e la DGR n. 718 del 15/12/2023 che tra l’altro hanno individuato tra gli  
interventi da finanziare a valere sul Fondo per lo sviluppo delle montagne italiane (FOSMIT) - parte regionale, 
annualità 2022 e 2023, di cui ai decreti del Ministro degli Affari regionali e le Autonomie di ripartizione del 
FOSMIT -, del 30 maggio 2022 e del 4 Agosto 2023 le seguenti attività: 
 

Iniziative volte a contrastare lo 
spopolamento dei territori 

Contributi economici, da destinare ai soggetti che 
intendono trasferire la propria residenza in uno dei 
comuni calabresi montani. 

 

Art. 3.  - Destinatari dell’intervento 

Possono presentare richiesta di ammissione al contributo economico i Comuni della Regione Calabria 
classificati montani e che al momento della pubblicazione del presente avviso sul sito istituzionale dell’Ente  
abbiano una popolazione residente inferiore a 3000 abitanti. Le proposte progettuali dovranno essere in 
linea con le finalità di cui ai decreti del Ministro degli Affari regionali e delle Autonomie del 30 Maggio 
2022 e del 4 Agosto 2023 da attuare nei propri territori attraverso formule ad evidenza pubblica (bandi, 
avvisi e/o, manifestazioni di interesse). 

Gli avvisi, formulati per come specificato di  seguito, saranno sottoposti all’approvazione della Regione che 
formerà apposite graduatorie dei Comuni beneficiari attraverso l’applicazione dei seguenti criteri: 

- priorità ai piccoli comuni; 

- priorità ai comuni con più alto tasso di spopolamento  nell’ultimo decennio; 

- Comune ricadente  in area interna (vedi elenco Comuni  delle 7 aree SNAI  della Calabria) 

- distanza del Comune rispetto ai Capoluoghi di Provincia e/o di Comuni aventi più di 30.000 abitanti; 

- eventuale compartecipazione del Comune con propria quota di finanziamento;    

- valutazione proposte bandi/avvisi/manifestazione di interesse redatti dai Comuni  rispetto ai seguenti 
elementi indicativi: sostenibilità della tipologia di attività imprenditoriale che si intende avviare; età del 
beneficiario; eventuale numero componenti il nucleo familiare; numero anni minimo per i quali il 
beneficiario si impegna a mantenere la residenza e domicilio; etc, etc. 
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Art. 4   - Presentazione della domanda, ammissibilità e valutazione da parte della Regione 

I Comuni possono presentare domanda di partecipazione alla Regione Calabria – Dipartimento UOA Politiche 
della Montagna,  entro e non oltre le ore 24,00 del 13 Settembre 2024 inviando quanto richiesto al seguente 
indirizzo di posta certificata: uoa.forestazione@pec.regione.calabria.it. 

Nell’oggetto del messaggio di posta elettronica certificata deve essere riportata la dicitura “Avviso pubblico 
ABITA BORGHI MONTANI CALABRIA  - Contributo di residenza attiva per l’accesso al Fondo in favore di 
soggetti che vanno a risiedere nei comuni con popolazione fino a 3000 abitanti ” 

Per la presentazione fa fede la data di invio della PEC alla Regione Calabria. Le domande pervenute oltre il 
termine massimo previsto e su indicato non verranno  ammesse. 

La domanda di partecipazione al presente avviso dovrà contenere: 

 

a) Richiesta del Comune contenente i seguenti dati: 

- Generalità rappresentante legale dell’Ente che presenta domanda; 

- delibera di Giunta Comunale di approvazione del bando/avviso/manifestazione di interesse, contenente la 
eventuale quota di compartecipazione posta a carico del Comune; 

- dichiarazione del legale rappresentante dell’Ente, resa nel rispetto del DPR 445/2000 e s.m.i., contenente: 

1) che il Comune è classificato Montano ai sensi della legislazione vigente; 

2) il numero degli abitanti del Comune alla data del 01/01/2023(dato Istat); 

3) la distanza chilometrica dal Comune Capoluogo di provincia e/o da Comuni  aventi più di 30.000 abitanti 
(distanza calcolata rispetto alla sede municipale); 

- copia documento riconoscimento del legale rappresentante  debitamente firmato; 

- ogni ulteriore documentazione l’Ente voglia allegare alla domanda; 

 

b) Bando/Avviso/ manifestazione di interesse che il Comune intende proporre; 

La valutazione delle domande presentate dai Comuni verrà effettuata da una apposita Commissione 
nominata con provvedimento del Dirigente Generale del UOA Politiche della Montagna, Foreste , Forestazione 
e Difesa del Suolo. 
La Commissione di valutazione, in coerenza con quanto previsto nel precedente Articolo 3 del presente 
avviso, valuterà, in prima istanza, la ricevibilità e l'ammissibilità delle candidature pervenute. Le richieste che 
verranno dichiarate ricevibili e ammissibili saranno sottoposte a valutazione secondo i seguenti criteri: 

 

 

CRITERI PUNTEGGIO PUNTEGGIO 
MAX 

Numero abitanti del Comune 
< 1000  Punti 15 

< 2000 Punti 10 

 

Punti 15 
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< 3000 Punti 7 

Grado di spopolamento rispetto all’ultimo decennio 
(1/1/2013 – 1/1/2023); 

Basso (<3%) – Punti 7 

Medio ( tra 3%  e 10%) – Punti 13 

Alto (> 10%) Punti   20 

 

Punti 20 

Comune ricadente  in area interna (Aree SNAI) 
 Punti 15 

Distanza del Comune rispetto ai Comuni Capoluoghi di 
Provincia e/o di Comuni aventi più di 30.000 abitanti; 

< 15 Km  - Punti  5 

> 15 Km  - Punti 7 

> 30 Km  - punti 10 

 

Punti 10 

Compartecipazione del Comune con propria quota aggiuntiva 
di finanziamento;   

Nulla – Punti 0 

Bassa (< 30%) – Max Punti 5 

Alta (>30%) – Max Punti 10 

 

Punti 10 

Valutazione complessiva del contenuto del bando presentato 
dal Comune. 

Bassa – Punti 5 

Media – Punti 15 

Alta – Punti 30 

 

Punti 30 

Totale punteggio  Punti 100 

 

La soglia minima di punteggio che deve conseguire la richiesta progettuale per accedere al finanziamento è 
di 60 punti su 100. 

In caso di rinuncia o revoca, parziale o totale, si procederà con lo scorrimento della graduatoria; 

Il  Dirigente dell’UOA Politiche della Montagna, Foreste, Forestazione e difesa del suolo, con proprio decreto 
ufficializzerà tali risultanze e procederà con la pubblicazione sul sito istituzionale della Regione Calabria e 
provvederà alla notifica delle risultanze per i successivi adempimenti ai Comuni risultati utilmente collocati in 
graduatoria. 

La pubblicazione sul sito istituzionale della Regione Calabria  e le comunicazioni via PEC costituiscono 
notifica, ad ogni effetto di legge, ai Comuni interessati. 

 

 

Art.  5   - Elementi minimi che dovrà contenere il bando/avviso/manifestazione emanato dal Comune 

I Comuni ricadenti nella Regione Calabria classificati montani ed aventi, alla data di presentazione del 
presente avviso, una popolazione residente inferiore a 3000 abitanti e interessati a partecipare al presente 
avviso sono tenuti a presentare, in allegato alla richiesta di partecipazione di cui all’art. 4 lett. a), il 
bando/avviso/manifestazione di interesse di cui all’art. 3 con il quale intendono acquisire istanze da 
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cittadini residenti in altri Comuni e/o Nazioni che vogliano spostare la propria residenza e domicilio stabile 
nel  medesimo Comune per un periodo minimo di anni cinque. 

Il bando/avviso/manifestazione di interesse dovrà contenere inoltre i seguenti criteri minimi: 

 

1) il partecipante deve aver compiuto la maggiore età; 

2) il partecipante deve impegnarsi a trasferire la propria residenza e domicilio stabile nel medesimo 
Comune avente meno di tremila abitanti entro 90 giorni dalla comunicazione di accoglimento della  
propria domanda di accesso al beneficio di cui al presente avviso e a mantenerla almeno per cinque 
anni; 

3) provenire da un Comune italiano con popolazione superiore ai 5000 abitanti e/o provenire da altra 
Nazione.   

4) Il partecipante che intende trasferire la propria residenza e domicilio stabile dovrà rispettare almeno 
uno dei seguenti requisiti  ( svolgere/appartenere ad una delle seguenti categorie): 

a)  intraprendere nel Comune una attività imprenditoriale (commerciale, artigianale, agricola, 
professionale etc). 

b)  essere in pensione e/o svolgere lavoro agile; 

Il beneficiario potrà concorrere per una sola categoria di cui alle precedenti  lettere a) e b). 

5) Ogni ulteriore elemento utile che il Comune intende inserire anche in merito alla propria specificità 
territoriale. 

Art. 6   - Risorse Finanziarie 

Le risorse stanziate per il presente Avviso  ammontano complessivamente ad euro 5.000.000,00 dei quali 
minimo € 4.000.000,00 da destinare alla categoria di cui all’art. 5 punto 4) lett. a),  e massimo € 1.000.000,00 da 
destinare alla categoria di cui all’art. 5 punto 4) lett. b). 

La Regione, compatibilmente con le economie e/o altre somme che si potrebbero rendere disponibili, si riserva la 
facoltà di aumentare la risorse finanziare.   

 

Art. 7  -  Intensità del contributo 

Il beneficio economico per ciascun destinatario finale che trasferisce la propria residenza e il proprio 
domicilio, da intendere una tantum, sarà pari a: 

a) € 20.000,00 se appartenenti alla categoria di cui all’art. 5 punto 4) lett. a); 

b) € 5.000,00 se appartenenti alla categoria di cui all’art. 5 punto 4) lett. b); 

Il contributo, una tantum, sarà erogato secondo le modalità previsto all’art. 8 del presente avviso. 

Ad ogni Comune potrà essere assegnata una somma massima pari a € 100.000,00. La Regione si riserva di 
variare tale importo nel caso di aumento delle risorse disponibili. 
 

Art. 8  -Modalità di erogazione del  contributo ai Comuni 

La Regione Calabria erogherà il contributo a favore del Comune in due tranche: 
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1) il 50 % al momento della presentazione da parte del Comune assegnatario della seguente documentazione: 

      -  copia del titolo di disponibilità dell’immobile destinato ad abitazione del beneficiario finale che 
trasferisce la propria residenza e domicilio; 

        -     certificato/i di residenza e domicilio stabile nel Comune del beneficiario; 

- copia dei contratti di fornitura delle principali utenze ( gas, energia elettrica …) sia 
dell’abitazione dove viene trasferita la residenza e il domicilio che dell’immobile in cui è ubicata 
l’eventuale attività economica - se diverso dall’abitazione - (( soggetti appartenenti alla categoria di 
cui all’art. 5 punto 4) lett. a)); 

- Documentazione attestante che il beneficiario è stato posto in quiescenza e/o che svolge 
lavoro agile ( soggetti appartenenti alla categoria di cui all’art. 5 punto 4) lett. b)); 

3) il 50% trascorsi massimo quindici mesi dalla prima tranche e, comunque, previa presentazione da parte del 
Comune assegnatario della seguente documentazione: 

- dichiarazione che il soggetto beneficiario mantiene ancora la propria residenza e domicilio 
nel Comune; 

- relazione dettagliata circa l’avvenuta realizzazione e avvio dell’iniziativa imprenditoriale 
proposta (solo per  i soggetti appartenenti alla categoria di cui all’art. 5 punto 4) lett. a)); 

 

Art.9 -  Variazione dell’iniziativa imprenditoriale 

Per quanto attiene  i soggetti appartenenti alla categoria di cui all’art. 5 punto 4) lett. a) è ammessa la 
modifica dell’iniziativa sempre che la stessa non modifichi in maniera sostanziale le finalità del progetto 
d’impresa. L’autorizzazione alla modifica deve essere richiesta dal beneficiario al Comune. Quest’ultimo 
dovrà richiedere il nulla osta al Dipartimento UOA Politiche della Montagna, Foreste, Forestazione e Difesa 
del Suolo della regione Calabria. La variazione dell’iniziativa sarà concessa a insindacabile discrezione dei due 
Enti pubblici. 

Art. 10 -  Obblighi del beneficiario 

Il soggetto beneficiario dovrà garantire la residenza e il domicilio nel Comune prescelto per 5 anni successivi 
al benefico  e  comunque per come dichiarato nel momento di presentazione della domanda. 

 

Art. 11  - Controlli e verifiche 

La Regione e il Comune effettuano controlli in merito alla veridicità del contenuto delle dichiarazioni 
sostitutive rese dal soggetto beneficiario ai sensi del D.P.R. 445/2000 e successive modifiche. 
Mediante gli organi preposti, la Regione e il Comune possono effettuare ogni altro controllo, verifica, 
ispezione, sopralluogo  in ordine all’iniziativa  imprenditoriale ammessa a finanziamento, in qualunque 
momento e fase della sua realizzazione, allo scopo di accertare la regolarità dell’attuazione della stessa; 

Il soggetto beneficiario ha l'obbligo di rendersi disponibile, fino a 5 anni dall’erogazione del beneficio, a 
qualsivoglia richiesta di controllo, di informazione, di dati, di documenti, di attestazioni o dichiarazioni, da 
rilasciarsi eventualmente anche dai fornitori di servizi. 
 

Art. 12  -  Decadenza e revoca del beneficio concesso 
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Fermo restando quanto previsto dalle norme penali in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, formazione 
di atti falsi o uso degli stessi, il soggetto beneficiario decade dal beneficio concesso, qualora dai controlli 
effettuati emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive rese dal titolare/legale 
rappresentante/amministratore. 

La decadenza comporta l’obbligo della restituzione delle somme eventualmente percepite ed il pagamento 
degli interessi legali maturati dal momento dell’erogazione del finanziamento fino al giorno della restituzione. 

La Regione Calabria e il Comune, ognuno per le proprie competenze, notifica al soggetto beneficiario il 
provvedimento ed invita il soggetto beneficiario a restituire le somme indebitamente percepite entro quindici 
giorni dalla data di ricevimento della notifica, maggiorate degli interessi maturati. 
 

Art. 13 - Tenuta della documentazione 

I beneficiari sono tenuti alla istituzione di un fascicolo progettuale contenente tutta la documentazione 
tecnica e amministrativa (documentazione di spesa e giustificativi) e alla sua conservazione per un periodo 
non inferiore a 5 anni. 

 

Art. 14 - Clausola di salvaguardia 

L’Amministrazione Regionale si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di revocare, modificare o 
annullare il presente Avviso Pubblico, qualora ne ravveda l’opportunità per ragioni di pubblico interesse, 
senza che per questo i soggetti richiedenti possano vantare diritti nei confronti dell’Ente. 
 

Art. 15  - Tutela della privacy 

Tutti i dati personali forniti dai soggetti coinvolti nel procedimento amministrativo saranno trattati dalla 
Regione nel rispetto delle disposizioni contenute nel DLgs 196/03. S.m.i. 
 

Art. 16  -   Responsabile del procedimento 

L'unità organizzativa responsabile del procedimento è la UOA Politiche della Montagna, Foreste, Forestazione 
e Difesa del Suolo nella persona della Dott.ssa Ida Corea. 
 

Art. 17  - Pubblicazione 

Il presente Avviso verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Calabria e sul sito istituzionale della 
Regione Calabria  www.regione.calabria.it . 
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